
DAL  MARE  LA VITA 

Nel fondo del mare esiste un mondo che non conosciamo. Una città meravigliosa 
con tanti abitanti. 
Un giorno però arrivarono i rifiuti. L’uomo Barbanera cominciò a spargerli, facendo 
un’isola grande come il Texas. Proprio dentro il mare. 
Le cartacce ricoprirono le alghe e i pesci non sapevano più che mangiare. 
L’uomo Barbanera metteva reti ovunque, così le tartarughe rimanevano impigliate e 
morivano. 
Una classe di Pesciolini e una classe di Tartarughe appena nate, andarono in gita per 
conoscere il loro mondo. Ma più viaggiavano e più vedevano rifiuti.. Loro non 
capivano…Pensavano che fosse un cibo.  
La maestra che era la tartaruga Betty, decise che dovevano trovare un altro posto 
per vivere. Così prese tutti i suoi alunni e cominciò a viaggiare.  
Ma un mare pulito non c’era.  
L’uomo Barbanera aveva inquinato tutto.  
Allora Betty decide di chiedere aiuto. Si ricordò che nei suoi viaggi aveva incontrato 
quattro bambine che giocavano sempre in una grotta e la grotta era pulita.  
L’acqua era limpida. Questo voleva dire che le bambine amavano il mare e potevano 
aiutarla. Le bambine erano Ludovica, Sofia, Marea e Abissin.  
Loro infatti amavano l’acqua e gli animali marini più di ogni altra cosa.  
A Betty e alla sua classe si unirono Selly la Spugna, che soffriva tanto con 
l’inquinamento…ormai faticava a respirare, Fiore la Stella Marina, Giusy la 
Balenottera Azzurra, Lerry  il Granchio, Alberto il Delfino e Billy, una vecchissima 
Tartaruga Saggia.  
Il gruppo di animali marini si recarono tutti dalle bambine. Quando le bambine 
vennero a sapere quello che succedeva lì vicino, chiamarono i loro genitori, e i loro 
genitori chiamarono i loro amici.  
Tutti insieme cominciarono a pulire il mare. Ci vollero giorni e giorni. Ma ci 
riuscirono.  
Cacciarono l’uomo Barbanera e le sue sporcizie e il mare tornò a respirare. 
Tutti gli animali furono così felici che iniziarono a ballare nell’acqua facendo disegni 
bellissimi e onde dolcissime.  
La Tartaruga saggia fece scrivere su una pietra: “AMA IL MARE: E’ TUO PADRE E TUA 
MADRE…NON DIMENTICARE CHE ALLE ORIGINI LA VITA È NATA DAL MARE” 
Che bella storia che abbiamo inventato. Peccato che nella realtà non c’è ancora il 
lieto fine. Ma forse un giorno ce la faremo. 
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